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reno vignato, una provincia che produce 
quat tro milioni e mezzo di et tol i tr i di vino 
che formano la fiochezza fondamentale di 
•quella regione. 

Costituendo il consorzio provinciale ed 
imponendo un tr ibuto non superiore alle 
lire cinque per ogni consorziato, come è di-
sposto dalla legge, voi avrete provveduto 
alia difesa efficace da questo nuovo e grave 
pericolo che potrebbe far sì che i nostri 
soldati, tornando dalla fronte, trovassero 
non solo i campi abbandonati ma le loro 
viti distrutte . 

E ora mi congedo da vof chiedendovi ve-
nia della lunga dissertazione. 

È stato chiesto se i nostri soldati ritor-
nando dalla guerra saranno per avventura 
socialisti o se saranno.. . ( Interruzione al-
l'estrema sinistra). 

I o ri tengo che questi nostri figli ritor-
nando porteranno con sè il ricordo fulgente 
e la sodisfazione del più alto dovere com-
piuto. 

Su l l ' a l t ro possiamo e dobbiamo atten-
dere dall 'una e dal l 'a l tra parte di questa 
Camera : che un giorno prossimo di pace 
vittoriosa per la nostra I ta l ia diletta, in 
cui, posate le armi, tut to questo meravi-
glioso popolo nostro di agricoltori, di ar-
tieri, di industriali, e degli umili, dei po-
tenti , di coloro che hanno offerto il petto 
al nemico, e di coloro che sono stati nella 
zona di pace in una comunione di forza 
e di ideali con essi, riprenda il suo cam-
mino di fecondo lavoro fra il consenso di 
tut t i i popoli civili narrando le glorie di 
un ' I ta l ia l ibera da ogni imperialismo, che 
non sia la signoria dei suoi immortali de-
stini. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Eest ivo, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno: 

« L a Camera confida che il Governo, li-
mitando i consumi e col concorso degli 
Alleati, riesca a risolvere la crisi degli ap-
provvigionamenti , e passa all 'ordine del 
giorno ». 

E È S T I V O . Onorevoli colleghi, la di-
scussione molto spesso si è al lontanata dalla 
parte tecnica dell 'argomento. Forse ciò è 
avvenuto perchè la Camera tende a dare 
il suo giudizio politico con una veduta d'in» 
sieme sull 'opera del Governo e, come t u t t e 
le assemblee,- non è perfet tamente adatta 
a seguire i vari particolari tecnici dei prov-
vedimenti che sono in complesso sottoposti 
a suo esame. 

Ma una constatazione debbo fare, ed 
è che quasi tu t t i gli oratori sono stati 
molto benevoli, rispettosi e fiduciosi nel-
l 'opera del Ministero nazionale. Da ciò non 
e da dedursi che l'opera del Ministero na-
zionale sia scevra completamente di errori, 
che sono inseparabili dai provvedimenti 
che non si trovano preparati ma che bi-
sogna escogitare nell ' imminenza del danno. 

Possiamo subito fare un rilievo, ed è che, 
se l 'onorevole Ea iner i fossi*. stato più sol-
lecito nell 'eie vare il prezzo elei grano, noi 
potremmo guardare con molto maggiore 
sicurezza e tranquil l i tà il raccolto dell 'anno 
venturo e l 'approvvigionamento dell ' I tal ia 
nostra. Egl i forse ubbidì ad un sentimento 
nobilissimo. Egli fu restio a prendere un 
provvedimento, che favorisse i produttori 
a danno dei consumatori; ma, avendo esa-
gerato, ne è venuto che siamo stati e sa-
remo costretti ad importare maggior quan-
t i tà di grano, e così, invece di arricchire i 
produttori nostri, arricchiremo gJi stranieri. 

Un altro rilievo si dovrebbe fare sul nuo-
vo provvedimento, venuto ora,forse sotto la 
pressione di questa discussione, delle licenze 
a tu t t i coloro, che hanno direzione di 
aziende agricole. 

È strano che in un paese, in cui è paci-
fico che in ogni classe di soldati i nove de-
c imi sono contadini, non si sia pensato che 
il provvedimento semplice e sicuro sarebbe 
s tato quello di rimandare a casa le classi 
più anziane, tanto più che il provvedimento 
prescelto, per quanto inspirato da criteri ot-
t imi , in pratica rischia di urtare contro l 'ar-
bitr io delle autorità, per modo che le licen-
ze ta lvol ta saranno date a coloro, che non 
le meritano, o che non ne hanno bisogno, 
e ta l al tra saranno concesse troppo tardi a 
coloro, per i quali sarebbero veramente utili. 

Da qualche oratore si è f a t t a un |3o' di 
ironia sull'opera dell'onorevole Comandini. 
P e r verità, come l 'onorevole Dall 'Olio ha 
mobilizzato le industrie, l 'onorevole Coman-
dini ha mobilizzato l 'eloquenza ital iana; e 
qualcuno ha ri levato che forse la eloquenza 
ital iana, in questa occasione, non ha dato 
manifestazioni, se non verbose, e molto 
spesso non belle e non elevate. E d è vero. 

E d io con dispiacere ho letto, giorni fa, il 
resoconto del discorso eli un oratore, che 
onora la Camera i ta l iana, dell 'onorevole 
Eaimondo, il quale al pubblico milanese ha 
voluto sostenere la necessità della guerra 
nostra non su quei principii ideali che così 
bene ha esposti ieri l 'onorevole Labriola , 
ma sopra la paura di possibili rappresaglie 


